
.

32 Venerdì 2 Luglio 2021 BRESCIAOGGI

CULTURA&SPETTACOLI RedazioneCultura&Spettacoli
spettacoli.cultura@bresciaoggi.it /030.2294220

VOLUME «28 maggio 1974... oggi. Diario di comunità» inaugura la collana in collaborazione con la Casa della Memoria

«La parola giusta» per i quaderni del Ctb
Idea nata dallo spettacolo
portato in scena nel 2019
per rileggere mezzo secolo
di storia italiana e bresciana

La parola intreccia la me-
moria con i fili della scrittura
e del teatro: è «28 maggio
1974… oggi. Diario di comu-
nità», primo frutto della col-
lana «I quaderni del Ctb».

Un volume nato dallo spet-
tacolo «La parola giusta» e
dall’attività del Centro Studi

del Centro Teatrale Brescia-
no, in collaborazione con la
Casa della Memoria. Per di-
stricare il gomitolo di questa
storia bisogna tornare al
2019: in occasione del 45° an-
niversario della strage di piaz-
za Loggia, 50° della strage di
piazza Fontana, fu concepito
«La parola giusta» con regìa
di Gabriele Vacis, testo di
Marco Archetti e Lella Costa
protagonista.

Lo spettacolo, prodotto dal
Ctb insieme al Piccolo Teatro
di Milano, debuttò il 2 otto-
bre 2019 al Teatro Grassi:
una lettura degli ultimi 50 an-

ni di vita italiana, le cui ten-
sioni avrebbero raggiungo il
culmine in quel quinquennio
69-74, inaugurato e sigillato
dalle due stragi. Nelle repli-
che bresciane, «La parola giu-
sta» si fuse con un progetto
particolare: al pubblico fu
consegnato un foglio dove
condividere la propria espe-
rienza del 28 maggio. Rispo-
sero persone toccate perso-
nalmente dalla tragedia, testi-
moni diretti, ma anche adulti
che al tempo degli eventi ave-
vano pochi anni e persino gio-
vani nati molto più tardi, la
cui memoria si basava sui rac-
conti di nonni, genitori o inse-
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«Abbiamo raccolto un’ere-
dità culturale fondamentale
- afferma Camilla Baresani,
presidente del Ctb -. Le no-
stre radici, ma anche la radi-
ce del male. Dobbiamo ricor-
darla in nome delle persone
che hanno perso la vita e di

gnanti. Il risultato è un «Dia-
rio di comunità», confeziona-
todal paziente lavoro del Cen-
tro Studi e a lungo archiviato
a causa della pandemia. Oggi
il progetto vede la luce nel pri-
mo quaderno del Ctb: 100 te-
stimonianze di bresciani e
bresciane, affiancate dal rac-
conto della genesi e dello svi-
luppo del progetto.

quelle che hanno saputo rac-
contare la verità».

Lella Costa è comparsa per
un saluto digitale: «Sono in
questo progetto col cuore e
col pensiero. “La parola giu-
sta” è stata un incontro, un
percorso che ci porta a fare i
conti con ferite che per tanti
non si sono rimarginate».
«Forse per la prima volta ve-
diamo intrecciate le genera-
zioni sul 28 maggio - com-
menta Manlio Milani, presi-
dente della Casa della Memo-
ria -. È un’operazione cultura-
le di testimonianza del cuore
della città». 
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